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Fellini, lagrandeparade
MostreAl Jeu de Paume di Parigi un’esposizione rende omaggio al regista riminese
celebre per il suo universo onirico e il suo stile esuberante

AntonellaRainoldi

Recita il Devoto-Oli alla voce felliniano:
«Riconducibile all’atmosfera e alle carat-
teristiche dell’opera di Federico Fellini».
Del resto, era il sogno del regista quello
di «fare l’aggettivo». Per poi raccontare
sé stesso, e/o lasciare che altri raccontas-
sero lui, e il suo universo. È successo
molte volte, in passato; succede di nuo-
vo, di questi tempi. Al Jeu de Paume di
Parigi, nella sede di Place de la Concor-
de, si srotola fino al 17 gennaioFellini, la
Grande Parade, una mostra tematica
che rende omaggio al regista riminese
attraverso 400 opere tra fotografie, dise-
gni, riviste, locandine, interviste, spez-
zoni di film emateriali inediti. Unamo-
stra che è anche la prima, almeno a livel-
lo museale, a non concentrarsi più uni-
camente sui disegni d’autore ma su un
vero e proprio corpus d’archivi che con-
sentono di ricomporre la ricchezza della
visione felliniana.Quattro sono le sezio-
ni: «Fellini e la cultura popolare»; «Felli-
ni all’opera»; «La città delle donne… e il
posto dell’uomo»; «Fellini o l’invenzio-
ne della biografia». Via via ci si attarda
sui temi chehannoaffascinatomaanche
ossessionato il regista: dalmusical al cir-
co, dalla caricatura ai media; passando
poi alla trattazione degli aspetti essen-
ziali dell’elaborazione dei suoi film, e a
quella dei suoi rapporti complessi con
l’universo femminile.Così, com’erapre-

vedibile, le tragicomiche creature che si
agitano nel mondo di Fellini finiscono
permescolarsi a volti conosciuti di attori
emblematici comeGiuliettaMasina, co-
meAnita Ekberg eMarcelloMastroian-
ni, redivivi in una scena memorabile de
La dolce vita in cui lui sfiora le labbra di
lei; mentre le immagini dei fotografi
Mimmo Cattarinich, Paul Ronald, Gi-
deon Bachmann e Tazio Secchiaroli

Una ricerca d’archivio
durata quattro anni, una
delle più grandi raccolte
di documenti felliniani
mai allestite

(per citarne solo alcuni) assurgono a
guida nel dietro le quinte. Nonostante la
scenografia sia di una purezza e di una
semplicità sorprendenti, il percorso è
particolarmente riccodi effetti, e soprat-
tutto di scoperte.Al punto che, ogni vol-
ta, si sente l’urgenza di interrogarsi sul-
l’attualità dell’opera del regista e, più in
generale, sul secolo della fabbrica delle
immagini che è stato il suo. Ma visitare
lamostra è ancheun’esperienzadel cuo-
re, oltre che della mente; specie dopo
aver esplorato quella che forse è la più
grande sceneggiatura della mitologia
felliniana: il suo immaginario. Inquesto,

aiuta Il libro dei sogni, non a caso uno
degli elementi centrali dell’esposizione:
concretizzato dal regista tra il 1960 e il
1990 su consiglio del suo psicanalista
junghiano Ernest Bernhard, esso allinea
disegni, scritti che rivelanodesideri con-
sci e inconsci, incubi notturni,ma anche
spunti per film. Perché Fellini era uno
così: faceva cinema «alla stessa maniera
in cui vivo un sogno: che è affascinante
finoaquando rimanemisterioso,madi-
venta insipido al momento in cui cerchi
di spiegarlo».

«Così il visitatore si ritrova nel cuore
della fabbrica dell’immagine»
SamStourdzé, curatoredellamostra, ci
haaccompagnati inquestoaffascinante
viaggioattraverso i luoghi, le formee le
originidell’universo felliniano.Cammi-
nandonell’internocircolaredel Jeude
Paume, gli abbiamopostoqualchedo-
manda sulprogetto e sull’impressione
cheessopuòrestituire al visitatore. Sam
Stourdzé, enpassant, succederà il pros-
simoprimomaggioaWilliamEwing
alla testadelMuséede l’Elyséepour la
photographiediLosanna.

SignorStourdzé, questa esposizione
allinea 400opere: un lavoro enorme.
Mici sonovoluti quattroanniper racco-
gliere tutto ilmateriale.Hopure sog-
giornatoaRomaperunannoemezzo,
ospitedell’AccademiadiFrancia aVilla
Medici.Hovisionatopiùdi 25mila im-
magini, che tra l’altro eranodisposte in
modocaotico.Poiho scelto; e anche se
400 traopere edocumentipossonosem-
braremolti, suFellinimancanoancora
parecchie cose, inquesta esposizione.
Comunque il lavorodi ricercamiha
consentitodi costituireuncorpusd’ar-
chivifinoaquelmomento sconosciuti.
Con l’aggiuntadi elementi inediti come
le fotografieacolorideLadolce vitaodi
8½che si conoscevanosolo inbiancoe
nero.Mi interessavaesporre il cinemae,
allafine, èquello cheho fatto.
Esporre il cinema?Potrebbe sem-
brare unparadosso.
Potrebbe.Ma in realtà il progetto è stato
pensato sindall’inizio comeunamostra,

noncomeundocumentario eneanche
comeun libro;unamostra cheha l’am-
bizionedi stabilireundialogo tra foto-
grafiaefilm, tra immaginifisse e
immagini inmovimento. Inmodoche
lo spettatore si possa ritrovarenel cuore
della fabbricadell’immagine.
Un’occasioneper capirne il processo
creativo, emagari ancheottenere
qualche elemento in più per affron-
tare l’immaginemediatica.
Effettivamente, anche se il registaha
trattatomolti argomenti, èquesta analisi
della costruzionedell’immaginemedia-
tica cheattraversa tutta la suaopera;
un’analisi del cinemastessocome inter-
mediario tra la realtà e la suapercezione.
Eallora, si puòadesempioosservare
l’evoluzionedellepreoccupazionidiFel-
lini apartiredaLadolce vita sulla
stampa illustratanei Sessantafinoallo
scivolamentoverso la televisione: che

poi è il soggettodifilmcome Intervista e
Ginger eFrednegli anniOttanta.
Ènoto il difficile rapporto di Fellini
nei confronti della televisione edella
pubblicità.
Sì, però la suacriticaverso l’ipertrofia
mediatica, lapubblicità, la cosiddetta
tivù-spazzaturanonèdogmatica.Pur
fabbricandodelle falsepubblicità carica-
turali inGinger eFred,neha successiva-
mente realizzate tre, vere, per la
televisione.
Scoperte e sorprese lamostra ne re-
galamolte allo spettatore. Resta da
capire come visitarla tutta, tanto è il
materiale (c’è ancheunfilmdella du-
rata di un’ora, ci sono 40piccole sto-
rie, 80 opere in immagine).
Ilvisitatorepuòsempretornaredue,
anchetrevolteper terminare ilpercorso.
Iopropongo,poi luidispone.Delresto, si
trattadiun’esperienzamoltopersonale.

Uncurioso
ritrattodi
FedericoFellini
nel 1955. (Foto
Collezioneprivata)

Unadelle «immagini ipnagogiche»delLibrodei sogni.
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Minispettacoli, rassegna teatrale
per bambini
Oratorio San Giovanni, Minusio
Domenica 10, ore 15.00 e 17.00

CompagniadelTeatroAntonin
ArtauddiMichelPoletti

Musichedal vivodi e conAntonioBre-
schi eConsueloNerea. Spettacolo con
marionette, ombre, attori emusicisti.
Una rielaborazione in chiave fantastica
della celebrefiabadello scrittore olan-
dese.
Per bambini dai 5 anni.

Orario per le telefonate
10.00-11.00

Regolamento
Massimoduebiglietti per economia
domestica. Lapartecipazione è riser-
vata a chi nonhabeneficiatodi vincite
inoccasionedi analoghepromozioni
nel corsodegli scorsimesi.

MigrosTicinooffre ai lettori di
Azione la possibilità di partecipare
gratuitamente ad alcunemanifesta-

zioni sostenutedalla cooperativa la
quale, tramite i Percento culturale,
destina lo 0,5%della sua cifra d’affari
alla promozionedella cultura, della
formazione edelle attività sociali nella
Svizzera italiana. Per aggiudicarsi i
biglietti basta telefonaremartedì5
gennaio al numero sulla sinistranel-
l’orario indicato.
Buona fortuna!

Biglietti inpalioper gli eventi sostenuti dal Percento culturale diMigrosTicino

091/8401261

Top10
CD
1. Reality killed thevideostar
RobbieWilliams

2. Fotografie
GiusyFerreri

3. RatedR
Rihanna

4. Canzonidanonperdere
GianniMorandi

5. I dreamedadream
SusanBoyle

6. Echo
LeonaLewis

7. 52°Zecchinod’oro
ArtistiVari

8. Elementof freedom
AliciaKeys

9. Fall
NorahJones

10. PapeeteBeachCompilation12
Artistivari

Top10
Libri
1. Il simboloperduto
DanBrown,Mondadori

2. LamanodiFatima
IldefonsoFalcones
Longanesi

3. Il tempochevorrei
FabioVolo,Mondadori

4. L’isola sotto ilmare
IsabelAllende
Feltrinelli

5. La ragazzachegiocava
con il fuocoStiegLarsson
Marsilio

6. Uomini cheodiano ledonne
StiegLarsson,Marsilio

7. Quintoviaggionel
regnodella fantasia
GeronimoStilton,Piemme

8. NewMoon
StephenieMeyer,Fazi

9. Che la festacominci
NiccolòAmmaniti,Einaudi

10. La tombadiAlessandro
ValerioMassimoManfredi
Mondadori

Top10
DVD
1. L’Eraglaciale3
Animazione

2. Notteda leoni
B.Cooper,E.Helms

3. G.I. Joe - Lanascitadei cobra
D.Quaid,C.Tatum

4. Terminator 04 -Salvation
C.Bale,S.Worthington

5. Segnali dal futuro
N.Cage,R.Byrne

6. WildChild
E.Roberts,A.Quinn

7. Superpoliziottodel
supermercato
K.James, J.Mays

8. AmericanPiepresenta:
ilmanualedel sesso
E.Levy,B.Hall

9. G-Force-Superspie inmissione
W.Arnett,K.Garner/novità

10. MaghidiWaverly
S.Gomez,D.Henrie /novità


